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5. TERZO INCONTRO - SICUREZZA STRADALE

Materiali necessari al terzo incontro

(per comodità, fare un segno di spunta sul materiale preparato)

un PC portatile o

un videoproiettore o

diffusori acustici per il PC o

una parete o uno schermo bianco o

un controller remoto per l’avanzamento della presentazione o

presentazione Powerpoint  “Attacca il Mostrischio” o (in allegato)

palette colorate per le risposte al quiz o

presentazione Powerpoint con “ancore visive” o (in allegato)

poster INAIL o file INAIL con i disegni da proiettare con il PC o (in allegato)

cartoncini di Mostrischio da appiccicare sulla parete o sui poster o (in allegato)

DVD “Mr. Bean dal dentista” o

file con disegno Gillo e Tilla Pericoloni o

una bicicletta da bambini “pericolosa” (vedi più oltre) o

accessori per bicicletta (vedi più oltre) o

cartoncino bristol di grandi dimensioni (per zebrature e linee di mezzeria) o

un rotolo di biadesivo o

un volante da auto* o

una leva del cambio da auto* o

una cintura di sicurezza* o

un adattatore da auto per bambini o

una bottiglia di birra o

una sigaretta o

un giornale o

un cellulare con auricolare o

un lettore MP3 o

un navigatore satellitare o

un mascara, un phard o un rossetto o

una palla o

un frutto per ciascun bambino (fase finale) o

*questo materiale può essere facilmente reperito a costo zero da qualsiasi autodemolitore.

Contesto

Vedi incontri precedenti.

Nota

Nella seconda edizione del progetto abbiamo invitato a a 

partecipare a questo incontro la mamma di un bambino 

che lavora come agente di Polizia Municipale (se anche 

non dovessi avere un genitore poliziotto o vigile, rivolgi-

ti alla Polizia Locale e troverai senz’altro qualcuno che ti 

supporterà).

In ogni caso la mamma vigilessa si è presentata in divisa 

e con tutti gli “accessori” necessari per un incontro sulla 
Soffia un po’ qui...
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sicurezza stradale: fi schietto (utile anche per richiamare l’attenzione dei bimbi), giubbetto e 

fasce catarifrangenti, coni di segnalazione, …

Inutile dire che la seconda edizione di questo incontro è stata più coinvolgente, divertente e 

concreta della prima, nonostante poco o nulla fosse stato concordato a priori. 

In altre edizioni del progetto gli agenti della Polizia Stradale hanno sottoposto alla “prova del 

palloncino” i bambini spiegando loro gli effetti dell’alcol sulla guida.

L’invito è quindi ancora una volta quello di sperimentare strade, idee e giochi differenti rispetto 

a quelli descritti in questo manuale, che è solo una traccia per gestire gli incontri! 

Svolgimento

Ciao a tutti futuri Cacciatori di Mostrischio, sono contento di essere di nuovo qui! Voi siete 

contenti di rivedermi?

Avete raccontato alla mamma e al papà cosa abbiamo fatto insieme l’ultima volta, quello di 

cui abbiamo parlato? 

Siete andati a cercare dove si nasconde Mostrischio nelle vostre case? Avete trovato qualco-

sa di interessante? Avete sistemato qualcosa che non andava bene?

Il nostro percorso insieme sta andando avanti molto bene; la maestra […] mi ha detto che 

state facendo grandi progressi…  e vi state avvicinando a guadagnare il vostro diploma di 

Cacciatori di Mostrischio. 

La prossima volta, se lo avrete meritato, riceverete il diploma e un oggetto molto importante 

per la vostra sicurezza; e a premiarvi non ci sarò solo io e la vostra maestra, ma ci sarà una 

persona molto importante. Ma non voglio anticipare niente: dovete continuare a essere bravi 

come lo siete stati fi no ad adesso e aspettare fi no al prossimo incontro.

Siete pronti a iniziare la terza avventura nel mondo della sicurezza? Siete pronti ad aiutare la 

famiglia Pericoloni a proteggersi dal fastidioso e cattivo Mostrischio?

Vi ricordate quello che ci siamo detti l’ultima volta? Vogliamo fare un test per vedere se ve lo 

ricordate bene?

Attacca il Mostrischio!
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-

-

-

V Estratto episodio di Mr. Bean – Mr. Bean va dal dentista (spezzone dalla sveglia in ritardo all’arrivo 

nel posteggio del dentista)10

Sicurezza stradale

Sono sicuro che avete capito che non vi ho fatto vedere questo episodio di Mr. Bean solo 

perché fa ridere… vero?  Sono tanti gli episodi di Mr. Bean che fanno ridere… ve l’ho mostrato 

perché avete visto come Mr. Bean per strada ne combini davvero di tutti i colori…

-

MAIUSCOLETTO SOT-

TOLINEATO

V 3 - Presentazione con “ancore visive”

Che disastro,  famiglia Pericoloni! (tavola 6)
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Oggi parleremo infatti di sicurezza stradale, un argomento davvero molto importante per tutti 

i “grandi” e anche per voi. Pensate a quanto spesso noi ci troviamo per strada: quando CAM-

MINIAMO per spostarci da un posto all’altro, quando PATTINIAMO, quando ANDIAMO IN BICICLETTA, 

quando VIAGGIAMO IN MACCHINA con delle persone più grandi….

Le STRADE sono delle cose belle perché ci permettono di andare nei posti che ci piacciono: al 

mare, in montagna, dagli amici, dai nonni, a comprare dei giochi.

Anche le macchine sono degli oggetti bellissimi, ci permettono di arrivare velocemente in posti 

dove non potremmo mai arrivare a piedi.

Le strade e le macchine nascondono però grandi, grandissimi pericoli sia per i bambini che 

per i grandi. Non è un caso che MOSTRISCHIO ami tantissimo viaggiare; se a casa, come abbia-

mo visto, si trova a suo agio, potremmo dire che le strade sono davvero il suo habitat ideale, 

quello dove si trova meglio, proprio come un PESCE nell’acqua, una RANA nella palude o un 

UCCELLO in cielo.

D Qualcuno vuole provarmi a dire il perché?

MOSTRISCHIO e i suoi fratelli amano tantissimo le strade e le macchine perché trovano tantissimi 

modi di fare danni e di fare male alla famiglia Pericoloni e a tante altre persone.

E non per modo di dire…

E se ancora provate un po’ di simpatia per il perfido Mostrischio voglio leggervi alcuni dati che 

vi faranno ricredere.

I dati raccolti da un istituto molto importante che si chiama ISTAT dicono che ogni giorno in 

Italia si verificano in media 633 incidenti stradali, che provocano la morte di 14 persone e il 

ferimento di altre 893. Ogni giorno.11

E mentre a casa spesso gli infortuni più gravi capitano a persone anziane come i nostri nonni, 

che magari non ci vedono bene o non camminano bene, per strada le persone che maggior-

mente muoiono o si feriscono, a volte in modo grave e irrimediabile, sono spesso ragazzi gio-

vani (come presto sarete anche voi) e talvolta anche bambini della vostra età come Gillo e Tilla.

Noi, che siamo le guardie del corpo della famiglia Pericoloni, abbiamo il dovere di proteggerli 

e di provare a mettere MOSTRISCHIO IN GABBIA.

Sicurezza in bicicletta - Accessori per il gioco

(per comodità, fare un segno di spunta sul materiale preparato)

una bicicletta da bambini “pericolosa” (vedi più oltre) o

utensili per registrare l’altezza della sella e per regolare i freni della bicicletta o

una pompa per gonfiare le ruote della bicicletta o

un casco da bici della misura adatta ai bambini  o

delle luci anteriori e posteriori da bicicletta o

un campanello da bicicletta o

un indumento ad alta visibilità (tipo auto) o delle bande retroriflettenti o

presentazione Powerpoint segnali stradali (vedi CD allegato) o 

11
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Questa settimana sono stato a casa di Gillo e 

Tilla e ho fatto un giro nel loro garage. Ho trova-

to questa bici che voglio farvi vedere.

Chi vuole venire qui a provare la bicicletta di Gil-

lo e Tilla?

allentando del tutto i freni;

sgonfi ando le gomme;

rimuovendo l’eventuale campanello;

rimuovendo le eventuali luci posteriori e anteriori;

rimuovendo eventuali materiali rifl ettenti;

regolando la sella alla massima altezza possibile e (nel caso) anche il manubrio.

Abbiamo trovato Gillo (Tilla) Pericoloni… sei tu Gillo (Tilla) Pericoloni? 

Mettiamolo (la) a confronto con il disegno che abbiamo… gli (le) assomiglia? 

V Disegno Gillo e Tilla Pericoloni (vedi CD allegato)

Beh, insomma, va bene lo stesso.

Senti Gillo (Tilla), ti piace questa bicicletta? Prova a salirci!

Bella, eh? 

Ecco ti devo rivelare un segreto: piace molto anche a Mostrischio. 

Eh già, Mostrischio sale insieme a te (e insieme a tutti voi!) molto volentieri sulla bicicletta… 

Mostrischio adora quando il vento gli scompiglia tutto il pelo… 

Quindi, se non stai attento, rischi che invece di mettere in gabbia Mostrischio, sia proprio 

Mostrischio che mette in gabbia te.

Per mettere in gabbia Mostrischio dobbiamo come prima cosa verifi care che la bicicletta sia a 

posto e in ordine; quindi diamo un’occhiata alla bici e scopriamo se è tutto OK. 

Allora Gillo (Tilla) è tutto a posto in questa bicicletta?

Attrezziamoci...
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Ok, adesso la sella è a posto… controlliamo se possiamo partire? 

Siamo a posto adesso?

Assolutamente no! Cosa c’è che non va adesso? Prova ad andare!

Esatto! Le ruote della bicicletta sono troppo sgonfie. E quando i pneumatici sono sgonfi non si 

fa solo molta più fatica ad andare in bicicletta, ma controllare la bici è anche molto più difficile 

e si rischia di sbandare andando a trovare Mostrischio a terra.

Possiamo partire adesso? 

Vai Gillo (Tilla), prova a pedalare… ehi Gillo (Tilla) frena! Attenzione a dove vai! Frena! Frena!!

Gillo (Tilla), perché non hai frenato? 

Ma sei matto? Hai deciso di imitare Mostrischio e andare a fare male a qualcuno?

Accidenti, hai ragione! Questa bici è proprio senza freni! Ma chi li avrà allentati, secondo voi?

Andare in bicicletta senza freni o con i freni non regolati bene è una delle cose più pericolose 

che possiamo fare. Avere i freni efficienti significa potersi fermare in tempo se vediamo un 

ostacolo, significa poter rallentare ogni volta che serve.

Allora mettiamoli subito a posto, questi freni!

Un bimbo come Gillo e Tilla di solito non è capace di stringerli da solo; per questo motivo 

chiedete sempre aiuto al papà, al nonno o ad altre persone che conoscete, ma non andate 

MAI in giro con i freni della bicicletta che non frenano bene. E siccome sapete che i freni sono 

due, devono essere efficienti entrambi, non solo quello davanti o quello dietro.

-

OK, Gillo (Tilla), adesso la tua bicicletta è davvero a posto: sella, ruote, luci, campanello, ….

D Adesso che abbiamo visto cosa deve avere una bicicletta per essere sicura, qualcuno mi vuole 

dire come è la sua bicicletta? 
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OK, allora quando andate a casa e prendete in mano la bici, provate a fermarvi un momento e 

a domandarvi se la sella e il manubrio sono dell’altezza giusta per la vostra altezza, se hanno 

tutti questi accessori di sicurezza, se i freni sono efficienti e le ruote ben gonfie…

Per avere tutte queste cose a posto serve pochissimo tempo e pochissimi soldi; per cui se 

non lo sono, chiedete subito al papà o al nonno di comprarvi o sistemarvi le cose mancanti e 

di aiutarvi così a catturare Mostrischio.

Ma tutte queste cose, per quanto importanti, non bastano a mettere in gabbia Mostrischio; la 

differenza la fanno Gillo e Tilla e ciascuno di noi con i comportamenti che seguiamo quando 

andiamo in bicicletta.

Ad esempio, Gillo (Tilla) cosa possiamo fare per essere ancora più sicuri quando andiamo in 

bicicletta?

Il casco di protezione è molto importante, per tutti quanti e soprattutto per bambini della vo-

stra età. Sapete perché?

Perché quando andiamo per strada in bici non tutto è sotto il nostro controllo: una macchina 

può aprire improvvisamente la portiera mentre noi siamo al suo fianco, può esserci una buca 

che non abbiamo notato, possiamo perdere l’equilibrio per mille ragioni. Avere il casco in testa 

permette di proteggere la parte più delicata del nostro corpo. 

Un ginocchio o un braccio rotto si possono aggiustare, ma se ci rompiamo la testa ce la rom-

piamo per sempre e le conseguenze possono essere terribili, anche mortali.

D Chi di voi ha il casco a casa? Alzare la mano! 

D E quanti di voi lo usano quando vanno in giro per strada?

Ricordatevi sempre quando abbiamo giocato a Jenga. Noi non possiamo sapere quando la 

torre cadrà, quando cadremo e ci faremo male. Potrebbe capitare oggi, fra una settimana o 

fra sei mesi. L’unico modo è essere sempre pronti. Il casco ci aiuta ad essere sempre pronti.

Un’altra cosa molto importante, quando andiamo in giro col buio, è farci vedere bene dalle 

macchine o dalle moto. Il giubbetto catarifrangente, che tutti i papà e tutte le mamme hanno 

sulla macchina, ci aiuta proprio a farci vedere quando siamo in bici di sera o di tardo pome-

riggio.
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Benissimo Gillo (Tilla): adesso abbiamo la bici-

cletta a posto, abbiamo il casco, abbiamo il 

giubbetto. Abbiamo messo davvero in gabbia 

Mostrischio?

Siamo a buon punto, ma la differenza la faccia-

mo ancora noi, nel modo in cui decidiamo di 

andare in bici. 

Se abbiamo tutto a posto, ma andiamo come 

dei pazzi in bicicletta, se siamo imprudenti, di-

stratti, non rispettiamo le regole, come potremo 

non fi nire prima o poi nelle braccia di Mostri-

schio?

V Cartello Pista ciclabile e Fine pista ciclabile

Sicurezza a piedi – Accessori per il gioco

(per comodità, fare un segno di spunta sul materiale preparato)

carta bristol tagliata a mo’ di strisce pedonali o

biadesivo per incollare le strisce a terra o

un cellulare o un giornale o

Adesso che Gillo e Tilla hanno controllato come mettere Mostrischio in gabbia quando sono 

in bici, è arrivato il momento di scendere e andare alla caccia del perfi do mostriciattolo anche 

quando sono a piedi… è molto importante sapete? 

Perché capita spesso, troppo spesso, che i pedoni vengono investiti, anche sulle strisce pe-

Tutti in bici adesso!
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donali, ossia proprio nel punto che di solito consideriamo più sicuro.

C’è un Gillo o una Tilla che mi offre il suo aiuto?

Adesso vi faccio vedere come ho visto Gillo e Tilla attraversare la strada andando proprio a 

fi nire, se continuano così, fra le grinfi e tutt’altro che piacevoli di Mostrischio…

Cacciatori di Mostrischio, si attraversa così la 

strada?

Nooooo, vero?

Allora Gillo (Tilla), fammi un po’ vedere come 

si attraversa la strada… voglio che tu lo faccia 

bene bene, che mi dimostri che non succederà 

più di vederti fare cose del genere…

Allora, innanzitutto dove bisogna attraversare la strada? Gillo (Tilla), si può attraver-

sare dove si vuole? Naturalmente no! Devo attraversare dove ci sono le strisce 

pedonali e dove, di solito, trovo questo cartello.

V Cartello attraversamento pedonale

Ecco qui le strisce pedonali… così va meglio.

Bene adesso abbiamo dove attraversare… posso attraversare la strada ad occhi chiusi, al-

lora?

Fermo lì! E’ Stop per te!
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-

-

Sicurezza in auto - Accessori per il gioco

(per comodità, fare un segno di spunta sul materiale preparato)

un volante da auto o

una leva del cambio da auto o

una cintura di sicurezza12 o

un adattatore da auto per bambini o

una bottiglia di birra o

una sigaretta o

un giornale o

un cellulare con auricolare o

un navigatore satellitare o

un lettore MP3 o

un mascara, un phard o un rossetto o

carta bristol per strisce continue e discontinue o

biadesivo per incollare le strisce-linee di mezzeria a terra o

Accidenti cacciatori di Mostrischio, state diventando davvero molto molto bravi. Sono molto 

orgoglioso di voi e anche la famiglia Pericoloni lo è.

Adesso ci rimane un piccolo argomento da affrontare.

Vi ricordate il video di Mr. Bean? Io spero, anzi sono sicuro, che i vostri papà e le vostre 

mamme non si lavano i denti o si vestono mentre guidano come Mr. Bean, magari con voi in 

macchina.

Purtroppo però sono piuttosto sicuro che i vostri papà e le vostre mamme fanno spesso come 

ho visto fare questa settimana a Mallo e Lalla Pericoloni, il papà e la mamma di Gillo e Tilla, 

che evidentemente hanno proprio voglia di conoscere da vicino Mostrischio.

Adesso vi faccio vedere come si comportano mentre guidano l’automobile.

12
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Se voi foste Gillo o Tilla cosa direste a Mallo 

o Lalla Pericoloni? Beh, sicuramente io gli direi 

che prima o poi la torre cade e qualcuno si farà 

male, con grande gioia di Mostrischio.

Chi vuole cominciare a dirmi qualcosa?

Alcune delle regole che emergeranno dalla simulazione di guida per mettere in gabbia Mo-

strischio:

utilizzare le cinture di sicurezza sia nei sedili davanti che dietro;

usare il seggiolino o l’adattatore per i bambini

non usare il cellulare alla guida se non con l’auricolare o il viva voce 

non programmare il navigatore quando si sta guidando; se è necessario farlo bisogna 

Preso in castagna senza cintura!
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fermarsi;

tenere sempre entrambe le mani sul volante ed entrambi gli occhi sulla strada;

non fumare in macchina;

non tenere una guida aggressiva o distratta;

non bere alcolici prima e durante la guida;

non truccarsi durante la guida, anche se si va molto piano;

fermarsi sulle strisce pedonali per fare passare i pedoni che hanno la precedenza 

-

controllare che nessuno arrivi da dietro quando si aprono le portiere;

rispettare i limiti di velocità;

non superare altre auto se c’è linea continua singola o doppia 

mantenere sempre un’ampia distanza di sicurezza dal veicolo che ci precede; maggiore 

la velocità, maggiore la distanza di sicurezza;

tirare sempre il freno a mano quando si posteggia l’auto, in modo particolare se in salita 

o in discesa, anche lieve;

…

Conclusione

Allora, avete visto in quanti modi e quanto spesso Gillo e Tilla possono incontrare Mostrischio 

e farsi male per strada? 

Sono però molto soddisfatto perché grazie al vostro aiuto oggi hanno imparato molte cose 

che gli serviranno per il futuro e per avere tante belle giornate da godere.

Non solo, sono contento anche perché hanno imparato come possono aiutare i loro papà e 

le loro mamme a mettere in gabbia Mostrischio quando sono in macchina.

Per ringraziarvi del vostro importante aiuto e per congratularmi per come state diventando dei 

bravissimi Cacciatori di Mostrischio, oggi vi ho portato una cosa buonissima e sanissima, una 

cosa che dei veri Cacciatori di Mostrischio dovrebbero mangiare tutti i giorni!

-

-

e

Compiti per l’incontro successivo

-

-
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